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MINISTERO DELLA SALUTE 3. Le regioni provvedono a trasmettere trimestral-
mente al Ministero della salute una relazione tecnica

ORDINANZA 13 maggio 2004. riguardante l'esecuzione e le risultanze del Piano.

PianI? di sorvegli.a°za.oaziooale per la encefalomielite di tipo 4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
West Nlle (West Nile llisease). zano, per le quali non sono state individuate nell'alle- i

gato I le aree di intervento, valutano l'opportunità di
IL MINISTRO DELLA SALUTE predisporre piani di intervento in determinate aree del

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato proprio territorio conformemente al predetto allegato.

con regio. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato Art. 3.

con decreto .del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1. Nelle aziende presenti nelle aree di intervento di
195~, n. 320,. .cui al piano, registrate ai sensi della vigente normativa,

VI~ta la. legge 23 gennaIo 1978, n. 833, e succeSSIve ,~utti gli equidi non registrati ivi allevati o comunque

mo~lfich~, ..tenuti devono essere identificati tramite il documento
VIstO l art, 117 del decreto legIslatIvo 31 marzo 1998, di identificazione di cui alla decisione 2000768/CE del

n. l ~2; 22 dicembre 1999 della Commissione dell'Unione

Vlsta.l'ordrnan:za mrnlstenale 4 apnle 2~0~, pl~n~ dI europea.

sorveghanza nazIonale per la encefalomlehte dI tIpo. ., West Nile (West Nile Disease); ~. Al fim dell,appl~cazlo~e de~ plano al docume~~o dI

Considerato che l'encefalomielite di tipo West Nile è cu. al comma 1 e aggIunto il GaprtolQVII della dec~s~one
una malattia esotica ad eziologia virale che si è già 93/~23/.CEE del 20 ottobre J9?3 dell~ ç~mmlsl~ne
manifestata nel 1998 in Toscana nella zona denominata dell Umone ~uropea, n.el qua)e .11 vete~l~ano uffi~lale

Padule di Fucecchio; provvede ~ np?rtare gh e.saml ~1~rol.o$lCleffettuatl per
Tenuto conto dell'esistenza sul territorio nazionale di la West NlleDlsease con 1 relatIYl eSttI.

aree geografiche con c~ratteristi~he ecologi,?he tali da 3. ~ campioni. di.sa?gu~ pr~lev~ti durante i .c<?ntrol~i
permettere là. propagazIone del VIrus West Nlle; del pla~o sono rnv!~tI agh .1.StIt1;1tI zoo.pr°tllattI.cl spen-

Considerati i risultati ottenuti con le indagini svolte a mentah competentI per terntono per 11 succeSSIVO rnol-
seguito dell'applicazione. d.el pi.ano opera~ivo predispo- 1~0 al Ce~tro di referenz~ n~zionale per le ma~attie es~-
sto con l'ordrnanza tnlmstenale 4 aprIle 2002, che tIche, attIvato presso l IstItuto zooprofilattIco spen-
hanno messo in evidenza in alcune regioni sieroconver- ment~le d~ll'Abr:uz:zo e del ~olise, che provvede ad
sioni negli animali sottoposti a campionamento; eseguIre gh esamI dllaboratono.

Considerata la crescente importanza attribuita alla 4. Il Centro di referenza nazionale per le malattie
malattia in ambito internazionale; esotiche comunica tempestivamente all'azienda sanita-

Considerato quindi nece~~ari~ .predisporre adegu~ti ria locale competente, alla regione nonché al Ministero
inter,:,enti che ~ermettano dI rn.dlVIduare ~'ev~ntuale Clr- della salute gli esiti positivi di tutti gli esami di labora-
colazIone del VIruS nelle aree ntenute a fIschio; torio da esso effettuati nel corso dell'espletamento delle

Tenuto conto altresì delle indicazioni fornite dal attività del piano.

Centro di referenza nazionale per le malattie esotiche,
attivato presso l'Istituto zooprofilattico sperimentale Art 4
dell'Abruzzo e del Molise e dal Centro di referenza ..

nazionale per le malattie degli equidi, istituito presso 1.. Nell'ambito dell'attuazione del piano le regioni
l'Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della pJ"edispongono gli aspetti di collaborazione tra i servizi
Toscana; veterinari e i servizi di prevenzione e igiene pubblica

" per gli opportuni flussi informati;vi riguardantI le risul-
Ordina: tanze dell'attuazione del piano.

Art.l.

1. È resa obbligatoria sul territorio nazionale l'esecu- ~rt. 5.
zi<:>ne del. pian<:> di sorv,eglianz.a per la We~t ~il~ l. Il Ministero della salute può verificare, di concerto
DIsease, dI ~e.gurt~ den~mrn~ta plano, secondo 1 .cn~en con le regioni, lo stato di avanzamento del piano non-
e le modahta dehneatI nell alleg~to I che costItuIsce ché la sua corretta applicazione.
parte integrante della presente ordrnanza.

Art. 2. Art. 6.

l. Le regioni, .nell'ambito del)e attività ~i I?r~g~am- l. La prese?te ~rdin~nz.a ha validità ~no al 30 giugno
mazione e coordrnamento, predIspongono rndmzzl pe~ 2005 e entra m VIgore 11 gIorno successIvo alla su.a p~b-
discipli.nare l'attuazione d,ei controlli ~ de~li i~terventl b;licazione nella Gazzetta Ufficiale delle Repubbhca rta-
prevIstI nell'allegato I, venficandone l apphcazlone, liana.

2. ~e procedur,e .opera~i,:e di inte!,:ento nell'amb~to Roma 13 maggiò 2004
del plano nonche 1 flUSSI rnformatIvl con la relatIva' ..
documentazione riguardanti il medesimo sono stabiliti Il Mmlstro: SIRCHIA
dalla Direzione generale della sanità veterinari~ e degli Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2004
alimenti del Ministero della salute con succeSSIVO atto ufficio di controllo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni cul-
dirigenziale. turali, registro n. 3, foglio n. 168
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IV. Istituzione di un sistema infonnativo telematico e di mailing listo necessarie indagini per verificare il significato epidemiologico di tale
1) Per il raggiungimento dell'obiettivo, si prevede la realizza- pos.it,ività e dev~ es~e!e en:ettuat~ il rintra~cio delle movi~en~oni

zione di un sistema informativo telematico che consenta la consulta- finalIZzato alla mdivlduaZlone di eventuali nuove aree di studio. A
zione via Internet dello' stato di avanzamento del piano di sorve- tal .fine ,:erranno. so:ttl?posti.ad ~da~ine ~ierologica per .la ricerca di
glianza e l'elaborazione di mappe tematiche attraverso l'integrazione antlcorpl WND I slen degli ammali sentmell~ prelevati nella stessa
con il sistema GIS cella durante l'attuazione del piano di sorveglianza nazionale della

.,'.. ., , ...". Blue Tongue. I soggetti positivi devono in ogni caso essere esclusi dal
..~) Attraverso la, creaZlon,e di mallmg lIst a.1 va~ lIvei1l!s~ltuzlo: sistema di sorveglianza in modo da permettere una chiara lettura

nall, S! !ntende g~r:aI,1tlre l~ rapida .ed effica.ce dlffuslo~e del nsultatl degli esiti dei prelievi autunnali. Pertanto i soggetti risultati positivi
scaturiti dalle attlvlta previste dal sistema di aIlerta rapido. devono essere sostituiti con altrettanti soggetti sierologicamente

, ., , ' ., .negativi. In caso di rilievo di positività sierologica al controllo autun-
E. ObIettIvo 3 -valutazIone dell efficacIa del sIstema dI sorveglianza. naie, devono essere effettuate tutte le indagini necessarie a verificare

I. Il sistema di cui all'obiettivo 2 è f'malizzato a rilevare l'attività il significato epidemiologico del fenomeno ele cause:
yitale in fase precoce. A~traverso il con.trollo sier?l?~~o dei ,cavalli s! della positività riscontrata.
Intende sottoporre a venfica retrospettiva la senslbllita del sistema di , .'.. '.
sorveglianza precoce che è stato realizzato. Un numero di cavalli, di ,;. dell eventuale fallimento del. sistema di sorveglianza precoce.
età inferiore ai 4 anni, tra quelli che non verranno movimentati nel Il. Qualora si riscontri una positività nei cavalli, nelle celle inte-
periodo estivo dalle aree di studio, calcolato secondo quanto ripor- ressate dal fenomeno, si procede alla cattura di un numero di passeri-
tato in tabella 1, deve essere controllato sierologicamente per WND formi pari ad almeno 148 esemplari. I passeriformi sono sottoposti a
mediante un prelievo di sangue nel periodo primaverile e un altro nel prelievi di tamponi orali e cloacali per effettuare le indagini virologi-
periodo autunnale. In caso di rilievo di positività sierologica al pre- che. Tale sistema è in grado di rilevare con il 95% di probabilità, la
lievo primaverile, sui soggetti positivi devono essere effettuate le presenza di infezione se questa colpisce almeno il 2% dei soggetti,

FIGURA I. AREE DI STUDIO PER WND
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TABBLLA

Po lazione C ione
Fino a lO Tutti

Il lO
12 Il

13-14 12
15-16 13
17-18 14
19-20 15
21-23 16

"", 24-26 17
27-30 18
31-35 19
36-41 20
42-48 21
49-58 22
59-72 23
73-93 24
94-128 25
129-199 26
200-418 27

419 e oltre 28

04AO6509
--

MINISTERO della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per la promozione
DELLE ATfIVITÀ PRODUTTIVE e lo sviluppo di nuove imprese innovative» e in partico-

lare l'art. 4, comma 3, nel quale è disposto che per lo
DECRETO 14 giugno 2004 svolgimento delle attività di cui alla citata direttiva i

.soggetti intermediari devono essere accreditati dal
Accreditamento di soggetti intermediari per lo svolgimento Ministero delle attività produttive;

deUe attività per la promozione e lo sviluppo di nuove imprese
innovative di cui aUa direttiva del Ministro deUe attività pro- Visto il decreto del Ministro delle attività produttive
duttive 3 febbraio 2003. del 19 gennaio 2004, recante «Condizioni di ammissibi-

lità e disposizioni di carattere generale per gli interventi
di concessione di anticipazioni finanziarie per l'acquisi-

IL DIRETTORE GENERALE zione di partecipazioni te~poranee e di minoranza nel
PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE capitale di rischio di imprese di cui agli articoli 103,

cc;, comma l, e 106 della legge 23 dicembre 2000, n. 388» e
~, Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- in ~articol~re il p~nto 18.6. ne~ quale è pr~visto ch~ i~

stri del 28 marzo 2001 recante «Criteri di utilizzo dei ordIne all accredltamento del soggettI IntermediarI
proventi di cui all'art. Ì, lettera e) della determinazione dispone, vista la delibera.del Comitato d.i c.ui a~li a~t~-
del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2001» e in col! 7 del decreto del PresIdente del ConsIglIo de! MI.m-
particolare l'art. 6, comma 1, nel quale è disposto che stn de~ ~8 marzo 2001,. ~ ?, comma.3, della dlrettl,:,a
per lo svolgimento delle attività di cui al citato decreto del M!mst~r.o delle attlvIt~ .p~oduttlve. del 3 febbraIo
i soggetti intermediari devono essere accreditati dal 2003,. tI MmIstero delle attIvita. produttIve co.n. decr~t~
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigia- del ~Irettore generale del coordInamento deglI InCentIvI
nato, ora Ministero delle attività produttive; alle Imprese;

Vista la direttiva del Ministero delle attività produt- Vista la nota di MCC S.p.a. dellO giugno 2004 con
tive del 3 febbraio 2003, recante «Modalità di gestione, la quale si informa che il Comitato di cui agli articoli 7
forme e misure delle agevolazioni previste dall'art. 106 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
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